DELIBERA DEL COLLEGIO DOCENTI 

SU ATTIVITA’ DI SOSTEGNO E DI RECUPERO 18/12/2007 e del 19/05/2009
Il presente documento, approvato dal Collegio Docenti il 18.12.2007 integra e/o sostituisce quanto già previsto nel POF d’Istituto per l’a.s. 2007/08 al punto 8.2.2.2 “Modalità di attuazione dei corsi di recupero del debito formativo”.
PREMESSA

· Lo studente deve pervenire autonomamente alla conoscenza dei contenuti delle singole discipline, per quegli aspetti che non presentino difficoltà di comprensione e di interpretazione, attraverso l’interazione insegnamento-apprendimento che si realizza in orario curricolare e mediante lo studio individuale a casa.

· L’attività di recupero costituisce parte ordinaria e permanente dell’attività didattica curricolare di ciascun docente che, anche attraverso l’uso costante di verifiche diagnostiche, adegua e finalizza l’intervento in classe al successo formativo degli allievi.
· I corsi di sostegno e di recupero organizzati dall’Istituto e deliberati dai Consigli di classe sono rivolti agli studenti che incontrino difficoltà malgrado si siano impegnati attivamente nello studio e abbiano dimostrato attenzione e partecipazione in classe. 
Non è educativo, infatti, che siano attivati appositi interventi di recupero per chi ha carenze determinate da negligenza e da mancanza di applicazione.
· Nel caso in cui il Consiglio di classe verifichi che le carenze disciplinari derivino da attenzione scarsa in classe e/o da studio insufficiente o mancante del tutto, il docente della disciplina, considerato che «i processi valutativi […] mirano a sviluppare nello studente una sempre maggiore responsabilizzazione rispetto ai traguardi prefissati» (O.M. n. 92, art. 1, comma 2), assegna allo studente gli argomenti da studiare individualmente entro un termine definito (comunicato alla famiglia tramite libretto dello studente), con successiva verifica dell’apprendimento dei contenuti, il cui risultato è comunicato alla famiglia sempre tramite libretto dello studente (art. 4 comma 2). Tale intervento viene annotato dal docente sul proprio registro.
· Nelle lezioni riservate al sostegno e al recupero, il docente interverrà prevalentemente sui metodi atti a padroneggiare i contenuti disciplinari (ad esempio uso del libro di testo, organizzazione del lavoro), sulle abilità trasversali (ad esempio di memorizzazione, applicazione di regole, risoluzione di problemi, corretta esposizione) e sul potenziamento delle capacità logiche e critiche (analisi, sintesi, approfondimento). 

· Durante i corsi di sostegno o di recupero gli studenti devono manifestare impegno e applicazione, altrimenti potranno essere sottoposti a sanzioni disciplinari che potranno comportare anche l’esclusione dalla frequenza. L’impegno del solo docente non può essere infatti sufficiente a colmare le lacune. L’eventuale esclusione dal corso verrà segnalata alla famiglia sul libretto dello studente.

ORGANIZZAZIONE DEGLI INTERVENTI DI SOSTEGNO E DI RECUPERO

1. CORSI DI SOSTEGNO E DI RECUPERO DURANTE L’ANNO SCOLASTICO

Un corso di studi superiore richiede l’impegno individuale pomeridiano per lo studio e l’esecuzione dei compiti assegnati durante le lezioni del mattino. È dunque necessario che gli studenti abbiano a disposizione un tempo adeguato al pomeriggio. 

I Consigli di classe identificano perciò un numero limitato di materie o aree disciplinari per le quali programmare interventi di recupero pomeridiani attuati dalla scuola. Tali materie possono essere individuate tenendo presenti i risultati ottenuti dagli studenti negli scrutini finali degli anni precedenti, e non riguardano di norma più di tre materie per studente. 

Secondo la normativa «nelle attività di recupero rientrano gli interventi di sostegno» per prevenire l’insuccesso scolastico (art. 2, comma 3). Il Collegio Docenti, ponendosi il problema della prevenzione delle insufficienze degli studenti e del loro tempestivo recupero, ritiene che le attività di sostegno e di recupero debbano essere messe in atto fin dall’inizio dell’anno scolastico e in ogni periodo dell’anno durante le ore curricolari, qualora il docente e/o il Consiglio di classe ne ravvisino la necessità,  utilizzando tempistiche proprie della disciplina. 

In aggiunta, possono essere attivati corsi di recupero in orario pomeridiano, nel momento in cui il Consiglio di classe ne verifichi la necessità, fin dall’inizio dell’anno scolastico. 

I corsi possono avere durata variabile e essere distribuiti nel corso di tutto l’anno scolastico. 

La loro attivazione verrà comunicata alle famiglie tramite il libretto dello studente.

L’attività di recupero scolastico (sostegno e recupero) deliberata dal Consiglio di classe potrà quindi svolgersi:

A)
Al mattino, in itinere, durante le ore curricolari dell’anno scolastico, come attività rivolta:

1) a tutta la classe (per esempio preparazione a compiti in classe, correzione delle verifiche, ripasso del programma svolto, utilizzo delle interrogazioni, utilizzo delle ore di laboratorio, ecc.). 

2) ai singoli studenti che ne hanno necessità (per esempio ripetizione di singoli argomenti, lezioni metodologiche, esercitazioni mirate, correzione di esercizi supplementari assegnati a casa, ecc.), mentre gli altri studenti sono impegnati in attività anche individuali di potenziamento. 

Gli argomenti e la durata degli interventi di recupero, insieme ai nomi degli alunni a cui è rivolto l’intervento, vengono accuratamente annotati dal docente sul proprio registro personale.

Ogni insegnante è tenuto a organizzare interventi di recupero in orario curricolare con verifiche documentabili,  i cui esiti verranno comunicati per iscritto alle famiglie attraverso il libretto dello studente.
I risultati delle verifiche relative agli interventi di recupero saranno registrate nel verbale del consiglio di classe.

B)
Al pomeriggio, come attività rivolta agli studenti che ne hanno necessità, nella forma della lezione frontale o dello sportello per la consulenza e assistenza nello studio individuale.

Possono essere previsti interventi di recupero per gruppi di studenti di classi diverse con un livello di conoscenze omogeneo. I gruppi devono avere di regola almeno sei studenti e non più di dodici.

Il Consiglio di classe specificherà per ciascuna disciplina oggetto di recupero la/le modalità di recupero: recupero in itinere oppure recupero in itinere + corso di recupero. 

Il Consiglio di classe terrà conto anche delle possibilità degli studenti di raggiungere autonomamente gli obiettivi formativi stabiliti dai docenti: in tal caso il docente farà ricorso allo studio personale dello studente, anche assistito, in via eccezionale, da qualche ora di sportello.

2. Per lo svolgimento degli SCRUTINI INTERMEDI si confermano i criteri già riportati  al punto 8.2.2.2 del POF.

Per gli studenti che presentano insufficienze in una o più discipline negli scrutini intermedi il Consiglio di classe, dopo un’attenta analisi dei bisogni formativi di ciascuno studente e delle difficoltà rilevate nell’apprendimento delle varie discipline, predispone gli interventi di recupero.

Tali interventi di recupero sono attuati con le modalità sopra indicate (durante le ore curricolari e, se necessario, attivando gruppi pomeridiani). 
Viene inoltre prevista per tutti gli indirizzi, al mattino, una settimana di recupero e potenziamento immediatamente successiva agli scrutini di gennaio, durante la quale tutta la scuola, mantenendo il medesimo orario, dedicherà le ore curricolari al recupero degli studenti con insufficienze e al potenziamento della preparazione degli studenti che non hanno necessità di recupero. Nel caso in cui l’insegnante di una disciplina non abbia rilevato insufficienze nella propria classe, potrà proseguire la normale attività di spiegazione, sospendendo però le attività di verifica.

I singoli Dipartimenti disciplinari individuano una serie di attività adatte al potenziamento nelle diverse classi. Possono essere previsti interventi di recupero o di potenziamento per gruppi di studenti di classi diverse con un livello di conoscenze omogeneo.

Ciascun docente può attivare una seconda settimana di recupero e potenziamento, nella seconda settimana del mese di maggio i n una o più classi, se lo ritiene utile.
Il Consiglio di classe specificherà per ciascuna disciplina oggetto di recupero la/le modalità di recupero: recupero in itinere oppure recupero in itinere + corso di recupero. 

Il Consiglio di classe terrà conto anche delle possibilità degli studenti di raggiungere autonomamente gli obiettivi formativi stabiliti dai docenti: in tal caso il docente farà ricorso allo studio personale dello studente, anche assistito, in via eccezionale, da qualche ora di sportello.

Per gli studenti con insufficienze allo scrutinio intermedio le azioni in cui è articolata l’attività di recupero scolastico nelle modalità sopra indicate (A e/o B) avranno complessivamente (tra attività del mattino e del pomeriggio) una durata conforme alla norma; il numero massimo dei corsi per ciascun alunno di norma non supererà i tre.
Il Collegio Docenti considera elemento prioritario e fondamentale le attività di recupero e sostegno svolte in itinere, durante le ore curricolari; tali ore fanno pertanto parte a pieno titolo del monte ore previsto per il recupero. 

I corsi saranno tenuti da insegnanti della scuola, non necessariamente della classe. In caso di necessità la scuola si potrà avvalere – come prevede la normativa – della collaborazione di soggetti esterni (art. 10, comma 3). Tali soggetti devono essere in possesso della laurea per l’insegnamento della disciplina; può essere tuttavia  richiesto l’intervento di ex allievi non ancora laureati, la cui giovane età può  favorire la motivazione degli studenti allo studio.

Al termine delle attività di recupero, anche se tenute da un docente esterno, il docente della classe attua una prova di verifica del superamento dell’insufficienza, la corregge e la valuta. I risultati della prova saranno comunicati alle famiglie tramite libretto dello studente o attraverso apposito modulo. I  risultati delle verifiche relative agli interventi di recupero saranno verificati durante le riunioni dei consigli di classe e verbalizzati.

Nel caso in cui il docente che tiene il corso non coincida con il docente titolare della disciplina, è indispensabile un raccordo sostanziale tra i due docenti relativamente a: contenuti – modalità di svolgimento del corso, frequenza e impegno degli studenti, verifica.
Gli studenti possono avvalersi delle iniziative di recupero offerte dalla scuola, ma possono anche optare per un recupero autonomo di cui la famiglia deve dare comunicazione formale alla scuola.

Tutti gli studenti hanno comunque l’obbligo di sottoporsi alle verifiche conclusive di superamento delle insufficienze programmate dal consiglio di classe. È evidente che la frequenza dei corsi di recupero non garantisce di per sé il superamento delle insufficienze.

2. CORSI DI RECUPERO DOPO GLI SCRUTINI  FINALI

Per lo svolgimento degli SCRUTINI FINALI si confermano i criteri riportati nel POF.

Dopo gli scrutini di fine anno, la normativa prevede che il Consiglio di classe, valutata la possibilità dell’alunno di raggiungere gli obiettivi formativi e di contenuto propri delle discipline interessate entro il termine dell’anno scolastico, possa rinviare la formulazione del giudizio finale per gli allievi che presentino insufficienze in una o più discipline (sospendendo per gli studenti del terzo e quarto anno l’attribuzione del credito). 

A questi allievi la scuola offre corsi estivi da svolgersi nel periodo immediatamente successivo alla conclusione dell’anno scolastico e comunque, di massima,  entro i primi giorni di luglio. Tali corsi si svolgeranno per gruppi di livello di classi parallele e saranno tenuti da insegnanti della scuola che daranno la disponibilità, non necessariamente da docenti della classe. In caso di necessità, per esempio per gli insegnanti impegnati negli esami di Stato, la scuola si potrà avvalere – come prevede la normativa – della collaborazione di soggetti esterni (art. 10, comma 3) con le caratteristiche descritte al punto precedente (scrutini intermedi).

Il numero di materie oggetto di corsi di recupero per ogni studente non deve essere superiore a tre. Nel caso in cui il Consiglio di classe opti per la sospensione del giudizio finale anche con un numero superiore di insufficienze, i corsi di recupero non saranno comunque superiori a tre. La tipologia e il numero di materie oggetto di recupero per ciascuno studente vengono definiti dal Consiglio di classe, compiuta l’analisi delle carenze degli studenti e considerata la necessità di recuperare, insieme ai contenuti essenziali, anche le abilità trasversali. A semplice titolo esemplificativo, il Consiglio di classe potrà tenere conto della gravità dell’insufficienza, del peso orario settimanale/annuale che la disciplina assume all’interno del Consiglio di classe, di quanto la disciplina incide sul profilo professionale. In ogni caso il Consiglio di classe comunica subito alle famiglie, su apposito modulo scritto, la decisione presa (sospensione del giudizio) precisando per ciascun alunno:

· le specifiche carenze rilevate dai docenti delle singole discipline oggetto di recupero;

· i voti proposti in sede di scrutinio per le discipline in cui l’alunno non ha raggiunto la sufficienza;

· gli interventi didattici finalizzati al recupero dei debiti formativi organizzati dalla scuola nel periodo estivo;

· modalità e tempi delle verifiche.

Per le altre insufficienze è previsto il recupero attraverso lo studio individuale, eventualmente integrate da qualche ora di sportello.

Per il recupero di tutte le insufficienze è fondamentale integrare la frequenza dei corsi di recupero con lo studio individuale. Ciascun docente assegnerà agli studenti con insufficienze precise indicazioni: contenuti, esercitazioni, ecc…
La prova di verifica conclusiva verrà effettuata a settembre, prima dell’inizio delle lezioni, in modo da dare agli studenti la possibilità di dedicare al recupero individuale anche il periodo estivo. 

Le modalità di realizzazione delle verifiche conclusive sono deliberate dai Consigli di classe negli scrutini di fine anno in coerenza con le deliberazioni dei singoli dipartimenti. I dipartimenti disciplinari individuano anche la struttura delle verifiche  che dovranno essere omogenee per le classi parallele. In caso di verifica scritta insufficiente il docente, se lo ritiene opportuno, può integrare la prova attraverso un colloquio orale. Tali verifiche potranno essere scritte o scrittografiche,  orali  o pratiche e dovranno essere documentabili: potrà essere opportuna (necessaria in caso di verifica orale) la predisposizione di una griglia di valutazione.

Le operazioni di verifica e di valutazione  sono condotte dai docenti delle discipline interessate, con l’assistenza di altri docenti del medesimo Consiglio di classe.

Il Consiglio di classe delibera l’integrazione dello scrutinio finale sulla base dei risultati conseguiti e di una valutazione complessiva dello studente, anche con riferimento ai criteri stabiliti dal POF per lo svolgimento degli scrutini finali.

Nei confronti degli studenti di terza e quarta ammessi all’anno successivo il Consiglio di classe procede all’attribuzione del punteggio di credito scolastico.

Gli studenti possono avvalersi delle iniziative di recupero offerte dalla scuola, ma possono anche optare per un recupero autonomo di cui la famiglia deve dare comunicazione formale alla scuola.

Tutti gli studenti hanno comunque l’obbligo di sottoporsi alle verifiche conclusive di superamento delle insufficienze programmate dal consiglio di classe. È evidente che la frequenza dei corsi di recupero non garantisce di per sé il superamento delle insufficienze.

L’assenza alla verifica è giustificata solo da certificato medico e/o da gravi motivi personali o familiari documentati.

La scuola attiverà corsi di recupero pomeridiani e al di fuori dell’orario delle lezioni curricolari soltanto se sarà garantita la copertura finanziaria dei corsi stessi. 

Per la frequenza dei corsi di recupero si applicano integralmente le regole e le indicazioni previste dal Regolamento Alunni e dal Regolamento di Disciplina degli studenti.

PAGE  
3

